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Schema dell’intervento

• L’offerta di credito in Trentino: alcuni dati

• Basilea 2 e la relazione banca-impresa

• i cambiamenti in atto, risultati di un’indagine

• prospettive future, punti di attenzione e opportunità

• I progetti dell’Università di Trento

• il progetto di ricerca “Smefin”

• l’iniziativa “Basilea 4x4”
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Impieghi bancari totali per gruppi 

dimensionali di banche (1)

Trentino - Alto Adige

Italia
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Impieghi bancari totali per gruppi 

dimensionali di banche (2)

Provincia di Trento

Provincia di Bolzano
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Costo del credito

(fidi a revoca)
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Sofferenze su impieghi totali

 



4

7

Sviluppo dei confidi

Ad esempio, nel settore artigianato (dati 2004, indagine Artigiancassa) 

le garanzie confidi pesano sull’offerta di credito:

- in Trentino, per l’8,6%

- in Italia, per il 4,7%

Trento Bolzano 

Settore 
Enti Nr soci 

Nr 
dipendenti 

Garanzie in 
essere 
(mln€) 

Enti Nr soci 
Nr 

dipendenti 

Garanzie in 
essere 
(mln€) 

Industria Confidi 1.001 16 182,0 Confidi 457 4 45,2 

Artgianato Coop. Art. 5.354 10 88,2 
Coop. Art.+ 
Artisanfidi 

5.697 - 9,1 

Terziario Terfidi 2.215 10 51,3 Terfidi 549 - 4,5 
Cooperaz. e 
agricoltura 

Cooperfidi 741 7 87,1     

Totale  9.311 43 408,6  6.703 4 58,8 
Note: il dato delle garanzie relativo a Confidi Trento è stimato 

195,1

dati bilancio fine 2005

1.812

2.918
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Il credito alle imprese in Trentino, 

in sintesi

• Le casse rurali hanno una quota di mercato superiore al 50%

• Anche i gruppi bancari nazionali hanno quote di mercato rilevanti

• Il peso delle sofferenze è al minimo assoluto in Italia

• Il costo del credito è tra i più bassi in Italia, per le minori sofferenze 

e per l’accesa concorrenza tra banche (inter e intra gruppi)

• I confidi, anche grazie al supporto della Provincia, hanno un peso 

rilevante e danno un ulteriore stimolo alla concorrenza e 

all’abbattimento del costo del denaro
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• L’offerta di credito in Trentino: alcuni dati

• Basilea 2 e la relazione banca-impresa

• i cambiamenti in atto, risultati di un’indagine

• prospettive future, punti di attenzione e opportunità

• I progetti dell’Università di Trento

• il progetto di ricerca “Smefin”

• l’iniziativa “Basilea 4x4”
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Composizione del campione

• BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

dati in milioni di euro  - 31/12/2005

• BANCHE
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Basilea 2: gli approcci scelti

Per le banche IRB, il processo di implementazione dei modelli di rating non è

ancora concluso. Lo stato di avanzamento varia da banca a banca e in 
genere è guidato dai tempi di progetto definiti a livello di gruppo

● Per la banca A è concluso il processo di attribuzione delle PD con dati calibrati sul 

territorio regionale. In fase di costruzione i modelli per il calcolo delle LGD e EAD (su 
database nazionale). Il sistema è in fase di pre-validazione da parte di Banca d’Italia

● Per le banche B e C i modelli sono costruiti a livello di direzione Italia. E’ in corso la 
validazione da parte di Banca d’Italia
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Segmentazione clientela BCC

La segmentazione di 

clientela non è

omogenea tra BCC 

ma rimane 

tendenzialmente 

fondata sulla 

distinzione tra privati e 

imprese
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Segmentazione clientela Banche

La segmentazione di 

clientela è più

articolata rispetto al 

segmento BCC
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Composizione portafoglio imprese 

per forme tecniche
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Forme di garanzia utilizzate

16

Istruttoria fido: peso % delle aree di 

indagine

non
divulgabile

tutti i segmenti imprese
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Dati quantitativi: elaborazione

18

Dati andamentali
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Dati qualitativi

20

Dalla valutazione della controparte 

alla valutazione dell’operazione
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I sistemi di valutazione del merito di 

credito

AVANZATO

TRADIZIONALE

BANCA CSCORING 

ORDINALE

RATING (PD)

Banche Tipo sistema 

BANCA A e B

sistema di scoring/rating che 
supporta l’analista nella 
segmentazione della clientela 
e/o delle operazioni in classi 

di rischio differenziate 

TUTTE LE BCC + 

BANCA D

sistema di valutazione genera indicatori ordinali di rischio 
sulle specifiche aree di indagine da sottoporre a giudizio 
dell’analista in base ad un procedimento di valutazione 

disciplinato nelle sue linee guida ma connotato da un 
elevato grado di discrezionalità dell’analista
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Sistema tradizionale: approccio alla

valutazione del merito di credito
• Le banche che utilizzano sistemi tradizionali:

• Utilizzano comunque percorsi di analisi differenziati per 

• Tipo controparte

• Regime di contabilità

• Settore

• I sistemi hanno un diverso grado di integrazione con le procedure 

elettroniche di fido e forniscono indicatori ordinali sulle diverse aree 

di indagine (andamentali interni, andamentali sistema, bilanci),

sottoposti a valutazione “soggettiva” da parte dell’analista, integrata 

con la valutazione degli elementi anagrafici e qualitativi.
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Sistema tradizionale: impatti sulle azioni 

di monitoring e credit risk management

• Il sistema di valutazione del merito di credito di tipo tradizionale:

• viene utilizzato per variare l’intensità delle azioni di monitoraggio intraprese 
per evitare il deterioramento delle posizioni 

• e per orientare l’attività di revisione delle condizioni applicate ai rapporti

• Timing del monitoraggio e sistema di credit risk management

• Variabile da banca a banca:

• mensilmente su parametri di anomalia 

• revisione posizioni: mediamente 12 o 24 mesi per posizioni in bonis a revoca, 6 
mesi per  posizioni incaglio, 1 anno per le posizioni in osservazione

• Il reporting a supporto delle attività di credit risk management è definito sulla 
base di indicatori di anomalia tradizionale (statistiche di composizione, 
concentrazione del rischio per settori e tipo controparte, indicatori 
andamentali anomali)

24

Sistemi di rating/scoring: 

caratteristiche



13

25

Sistemi di rating/scoring: impatti sulle 
azioni di monitoring e credit risk
management

26

Casse rurali: 

impatto sul pricing
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Altre banche: 

impatto sul pricing
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Effetti di Basilea 2 sulle banche con sistema 

tradizionale di valutazione del credito
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Effetti di Basilea 2 sulle banche con 

sistemi di rating
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Effetti di Basilea 2: ricapitolando…

• Federcasse ha attivato iniziative di sistema per lo sviluppo di un 
sistema di scoring di sistema BCC, che va comunque “calibrato” sui 
singoli contesti territoriali

• Stanno attivando iniziative di consulenza sulle fasce di clientela 
migliore

• L’introduzione dei modelli di rating ha impattato sui seguenti profili:

• Articolazione dell’impianto delle deleghe interne

• Gestione delle attività di monitoring e rinnovo degli affidamenti a revoca

• � a tendere:  risk adjusted pricing

BANCHE IRB

BANCHE STANDARD
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I benefici della multiculturalità nel 

mercato del credito alle PMI

32

Condividere il Manifesto della sana 

gestione finanziaria

• Focus sul ritorno economico e di cassa delle attività operative, key driver 

della creazione di valore � non sovrainvestire, disinvestire se il business 

non è più sostenibile

• Chiara separazione tra investimento aziendale e patrimonio familiare� non 

spremere l’impresa per sostenere i consumi, trasparenza verso le banche

• Semplicità nella gestione dei debiti e degli strumenti finanziari � non 

pasticciare con strumenti complessi e costosi

• Non prendere rischi sulla ricchezza familiare, specie se correlati con l’attività

di impresa � cautela nell’investire in Borsa e su speculazioni immobiliari

• Prevenire è meglio che curare � in caso di tensioni finanziarie, avviare 

subito azioni di riequilibrio
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Basilea 2 è un’opportunità di 

business …
• Per i consulenti aziendali

• sviluppo della consulenza continuativa alla gestione finanziaria aziendale

• Per gli enti di garanzia

• sviluppo dimensionale

• innovazione dei sistemi di rating e delle forme di garanzia

• trasformazione in intermediari vigilati e fusioni

• Per le società di information technology

• moduli per controllo di gestione, autodiagnosi pre-rating, pianificazione finanziaria

• gestione informazione contabile in formato elettronico elaborabile (XBRL)

• sistemi informativi dei confidi

• Il Trentino può avere leader nazionali in questi business emergenti

34

• L’offerta di credito in Trentino: alcuni dati

• Basilea 2 e la relazione banca-impresa
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• il progetto di ricerca “Smefin”
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Il progetto di ricerca Smefin

• Obiettivo: Progettare e sperimentare  innovazioni istituzionali e di 
servizio volte a soddisfare la domanda di servizi professionali, creditizi 
e informatici a supporto della finanza delle PMI

• Finanziato dal FIRB (Fondi Investimenti Ricerca di Base), Ministero 
dell’Università e della Ricerca

• Durata: 2005 – 2008

• Università coinvolte: Trento  (capofila), Padova , Verona, Modena-Reggio 
Emilia, Parma, Urbino
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Fondi di 
garanzia 
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Il progetto di ricerca Smefin:

aree di indagine

Sessioni di approfondimento h 14.30, presso Facoltà di economia, Via Inama 5
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L’iniziativa Basilea 4x4: canali di 

diffusione delle conoscenze
•Formazione

•Ciclo di seminari tenuti da studiosi ed esperti operativi

•Collaborazione a progetti di formazione di banche, associazioni di categoria, 
confidi, ordini professionali

•900 partecipanti, 43 iniziative, 550 ore di aula

•Progetti di ricerca – intervento
•Collaborazione a indagini, studi di fattibilità e progetti sul campo sui temi 

trattati

•Supporto ai tirocini in azienda
•Laboratorio Basilea 4x4: formazione team laureandi seguiti da tutor

universitari a disposizione per stage collegati a temi di finanza delle PMI
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Per continuare insieme il lavoro

• I nostri siti web

•Progetto Smefin http://smefin.net

• Inziative Basilea 4x4 http://basilea4x4.net

•Diario di bordo aleablog http://aleasrv.cs.unitn.it/aleablog.nsf

•Grazie !


